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Primo logo JiF

﻿Le monde illustré
22 aprile 1916

stand Waterman della
Fagard et Leuba

alla fiera di Lione

Le Courrier - 7 gennaio 1915
annuncio costituzione "Fagard
et Leuba" 

In "Le monde illustré" del 22 aprile 1916, viene invece
presentato lo stand Fagard-Leuba per Waterman allestito
alla fiera di Lione.
Questa fiera era stata organizzata per "rubare" il primato
mondiale alla fiera di Leipzig, e sottrarre acquirenti al
commercio tedesco; è la prima guerra mondiale, e i
tedeschi sono il nemico. 
In realtà il sentimento anti-germanico era già vivo da
qualche anno, e molto probabilmente Fagard e Leuba ne
avevano beneficiato, sottraendo o contendendo alla
austriaca L&C Hardtmuth la rappresentanza Waterman.
(Non si parla ancora di rappresentanza esclusiva.) 

Come penso sia noto, "JiF" è l'acronimo
di Jules Isidore​​ Fagard, il fondatore
dell'azienda. 
Ma: è veramente così?

1915-19211915-1921
L'inizioL'inizio
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Creiamo un po' di suspence e partiamo dagli inizi di
questa ricerca. 
Su "Le Courrier" del 7 gennaio 1915 viene annunciata la
costituzione della società "Fagard et Leuba", in rue Saint
Augustin 22 a Parigi, rappresentante della Waterman e
della Walker & C., una ditta di Londra che produceva
registri a fogli mobili. 
Il socio di Jules Fagard era Paul Leuba. 
Abbiamo quindi una data di inizio della rappresentanza
per la Waterman. 



Nella descrizione si legge come la Fagard-Leuba
producesse anche l'inchiostro Waterman e gomme per
cancellare che "grazie a un nuovo processo di fabbricazione
non invecchiano con il tempo" .

La Fagard-Leuba era presente alla fiera di Lione anche
nel 1917. 
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Excelsior - 7 aprile 1917
stand Fagard et Leuba alla fiera di Lione 1917

Il 1918 segna alcune novità che testimoniano
un'evoluzione dell'attività. 
Nel "Annuaire du commerce Didot-Bottin" del 1918, pag.
1476, la sede della Fagard-Leuba era passata in avenue
Monsigny 6, indirizzo storico della JiF.
Allo stesso indirizzo erano registrate anche la Waterman
e la Walker & C.. 
Sul "The New York herald" edizione di Parigi del 25
settembre 1918, la "Jules Fagard & Leuba" è ora indicata
come unico rappresentante per la Francia. 

i

The New York herald
25 settembre 1918 

Annuaire du commerce Didot-Bottin
1 gennaio 1918 - pag 1476
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Fino a tutto il 1919 si trovano sulla stampa francese
molte inserzioni pubblicitarie Waterman, nelle quali la
Jules Fagard & Leuba è indicata come agente
rappresentante grossista per tutta la Francia. 
Curiosamente però, per tutto il 1920 e parte del 1921 le
pubblicità Waterman che ho reperito non riportano
nessun agente rappresentante. 
Alcuni annunci di ricerca personale attestano comunque
che al n. 6 di avenue Monsigny era ancora presente sia la
"maison Waterman" che la "maison Jules Fagard", senza
più il socio Leuba.  

Verso la fine del 1921, invece, il nome di Fagard ritorna
nelle pubblicità della Waterman, la società è indicata
come "Jules Fagard" e ora è rappresentante generale
non solo per la Francia continentale, ma anche per le
colonie, il Belgio e la Svizzera. 

Le Télégramme - 2 dicembre 1921

In alcune pubblicità compare anche il nuovo marchio di
matite meccaniche "Rimex", di cui Jules Fagard è
produttore.
Questo tipo di pubblicità, con le stilografiche Waterman
affiancate alle matite meccaniche di produzione propria,
diventerà un tratto distintivo degli annunci Fagard. 

A unire i riquadri delle pubblicità
Waterman e Rimex è il grazioso
logo romboidale contenente il

monogramma "JF". 



Excelsior - 6, 13, 20, 27 dicembre 1921
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Secondo Michel Rachline ("La saga Waterman") la
produzione era affidata alla maison V.ve Gédéon Auguste
Pennellier, fabbrica orafa parigina di portamine, porta
matite e stilografiche almeno dal 1889 (anno in cui ha
ricevuto la medaglia d'oro all'Esposizione Universale) .
﻿A suo avviso, nel Didot-Bottin del 1922 Pennellier avrebbe
annunciato la produzione di portamine Rimex e JiF.
﻿Credo si tratti di un grosso equivoco: "Rimex" segue in
ordine alfabetico "Pennellier", e casualmente i due
produttori sono uno sotto l'altro. Del resto è ben indicato
Jules Fagard come fabbricante, e gli indirizzi sono
differenti.  

Riporto le pubblicità apparse su "Excelsior" nel dicembre
1921, tutti i martedì a pagina 4: un esempio di campagna
pubblicitaria ben strutturata. 

﻿Ciò nonostante, sia sui
portamine che sui rivestimenti
delle penne Waterman
commerciate da Fagard si trova
spesso apposto il punzone di
identificazione "GAP".
﻿L'acronimo coincide
perfettamente, e Rachline
afferma che "GAP" fosse anche
un marchio depositato da
Pennellier nel 1909.
Quindi una produzione
Pennellier é in effetti plausibile. 

Didot-Bottin
1 gennaio 1922 - pag 3397



L'Éclaireur de l'Ain - 26 febbraio 1922
Pennellier fabbricava
in oro, argento e
metalli placcati: per le
placcature Fagard
aveva registrato le
diciture fantasiose
"Orix" e "Silverix". 
Ma  nella pubblicità
Rimex c'è anche la
versione in "Orolith", la
più economica. 
﻿Questo era il nome
commerciale dato a
una galalite di
produzione francese. 

Il 1921, con l'introduzione dei portamine, segna una data
fondamentale nel cammino dell'azienda. 

Ma questi anni vedono degli importanti cambiamenti
anche nella vita privata di Fagard. 
Sempre nel 1921 compare sulle cronache mondane il
nome di M.me Fagard, moglie di Jules e donna molto
importante per il futuro della società.   
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Da questo trafiletto apparso su "l'OEuvre" del 9 febbraio
1921 si può capire come fosse parte attiva del mondo
culturale parigino. 
Ma chi era M.me Jules Fagard? 

l'OEuvre - 9 febbraio 1921
annuncio di intrattenimento musicale

nella villa dei Fagard



registrazione matrimonio Greatbatch-Lundgren - archivio Neuilly sur Seine

M.me Jules Fagard si chiamava da nubile Alice Marie de
Smet Greatbatch, nata a Parigi nel 1882.
Era figlia di Kennett Beacham Greatbatch, un
commerciante di profumi di Neuilly sur Seine, di origini
londinesi come anche la madre di Alice, Alice Clara
Farlow. La futura M.me Fagard era quindi di nazionalità
inglese. 
Il primo cognome, de Smet, è quello della nonna belga,
che secondo alcune fonti era una baronessa.
Aveva un fratello minore, Kennet-Beauchamp (non è un
errore, il nome identico a quello del padre risulta scritto
con grafia differente), e una sorella. 

Alice aveva sposato in prime nozze, nel 1904, Axel
Mauritz Lundgren, uno svedese.
Non ho reperito informazioni su Lundgren, se non che
fosse un figlio adottivo e il curioso fatto che a quindici
anni era scappato dalla casa del tutore, a Sannois, perché
voleva andare a Parigi e fare il pittore, tornando a casa
però dopo pochi giorni. 

Gossip e...Gossip e...
MISTERO!MISTERO!

7



Nella registrazione si annota che Alice non aveva bisogno
del consenso genitoriale previsto per legge. Forse suo
padre era contrario? 

Da Lundgren aveva avuto le due figlie: Ines Alice Mathilde
Lundgren, nata a Neuilly sur Seine nel 1904 nello stesso
giorno del matrimonio dei suoi genitori, e Grace Alice
Elsa Lundgren, nata nel 1906 nel principato di Monaco,
dove la famiglia era domiciliata. 
Nel suo atto di nascita si legge che suo padre di
professione era "rentier", cioè aveva una rendita. 
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registrazione nascita Grace Alice Elsa Lundgren - archivio Principato Monaco

Nel 1908 Alice aveva divorziato da Lundgren. 
Successivamente, nel 1909, aveva sposato in Corsica Jean
Ambroise Bernardini, corso, pubblicista e probabilmente
conosciuto a Monaco, da cui aveva poi divorziato nel
1920.

Il matrimonio con Jules Fagard è avvenuto invece a
Cognac, nel 1922. 
Il trafiletto citato, dove Alice viene chiamata Mme Fagard,
è però del 1921. Ma era Parigi, ed erano gli anni ruggenti! 
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La registrazione di matrimonio Fagard-Greatbatch riporta
alcune informazioni che fanno nascere interrogativi. 

In primo luogo è scritto che il padre di Alice era
deceduto, ma la registrazione di morte attesta che il
decesso avvenne parecchi anni dopo.

Per quanto riguarda Jules, tra l'altro anche lui divorziato,
era figlio di Leon Alfred Fagard, parigino, e Marie Rose
Geffroy, bretone. 
Il nonno Luglien Fagard (come la nonna) era di
professione doratore su carta e produceva e vendeva
carte dipinte. Per il suo mestiere frequentava ed era
amico di pittori e artisti. 
Il padre Alfred invece era stato commerciante, ma al
momento del matrimonio di Jules era di professione
"rentier".
﻿Il fratello Alfred Adolphe Louis Marie, maggiore di dieci
anni, ingegnere, era morto nel 1907.

Il padre Alfred Fagard, assieme ai fratelli Ernest e Charles
e alle tre sorelle, era stato al centro di una notevole
questione giudiziaria che aveva fatto giurisprudenza,
relativa all'eredità di suo fratello Jules Fagard.

registrazione matrimonio Greatbatch-Fagard - archivio Cognac
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Il testamento è intrigante.
Jules Fagard (zio) dichiarava di avere un patrimonio
stimato in 240.000 franchi, che mi pare di capire fosse
una gran bella somma. 
Voleva essere cremato, ma dubbioso che ciò potesse
essere fatto a Parigi, lasciava 10.000fr perché il tutto
fosse eventualmente fatto a Milano, pagando anche il
soggiorno a chi se ne fosse occupato e lasciandolo poi
libero di fare ciò che voleva delle ceneri. 
Lasciava due usufrutti vitalizi sulla rendita a due dei
fratelli: ad Alfred e a sua moglie lasciava l'usufrutto della
rendita su 80.000fr e a Ernest quello su 45.000fr. I capitali
in oggetto sarebbero poi passati in eredità ai loro
rispettivi figli (tra cui il nostro Jules Isidore). 
Lasciava poi un uguale legato di usufrutto sulla cifra di
60.000fr a una certa signorina Josephine Colombier
finché fosse stata in vita, capitale che poi sarebbe
ritornato agli eredi universali. Si immaginava che la cosa
sarebbe stata considerata "strana e terribile", ma
dichiarava che non gli importava affatto.
E qui zio Jules mi diventa il Rhett Butler della situazione:
"francamente cara, me ne infischio". 

Il terzo fratello, Charles, e le tre sorelle erano invece eredi
universali del resto. 
Senonché, a causa di un tracollo finanziario, al momento
della morte di Jules il patrimonio era decisamente meno
dei 240.000fr stimati.
Alfred e Ernest ebbero il loro lascito. Ma per la signorina
Colombier non c'erano fondi sufficienti, e alla fine della
vicenda giudiziaria Charles e le tre sorelle del de cujus
furono costretti a pagarle di tasca propria la rendita
vitalizia. 

Tutto questo inquadra Jules Isidore Fagard come
appartenente a una famiglia agiata di commercianti e
artigiani. 
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Ma qual è il famoso interrogativo con colpo di scena che
ho colpevolmente tralasciato fino a qui? 
È che nell'atto di matrimonio Jules Isidore Fagard in realtà
si chiama Jules Lucien Marie Fagard!
(Chi lo aveva già notato?) 
E così risulta anche dall'atto di nascita e dalla
registrazione di morte. 

Ma allora... "Isidore"? 

registrazione nascita Jules Fagard - archivio Parigi

registrazione morte Jules Fagard - archivio Parigi
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Jules Lucien
Fagard

﻿
1881-1932

﻿
Paris-Sèvres

industriale

1909/1
920

1904/1908

Alice Marie
de Smet

Greatbatch
﻿

1882-1964
﻿

Paris-Sèvres
industriale

1922

Axel Mauritz
Lundgren

﻿
1880 - +

﻿
Stockholm -? 

possidente

Fredrik Herman
Lundgren

+
﻿Svezia

Jean Ambroise
Bernardini

﻿1878 - +
﻿Corsica

pubblicista

Amanda Josephina
Bergman

+﻿
Svezia

Kennett Beacham
Greatbatch

﻿1849-1930
﻿Oxfordshire-Neuilly

commerciante

Alice Clara
Farlow

﻿
1854-1902

﻿
London-Neuilly

1881

+2

John King
Farlow

﻿1783 - +
﻿Kennington -? 

avvocato

(Marie)
(baronesse) 
de Smet

? ﻿ - +
(﻿Bruxelles) 

adozione

Mary Ann 
Martin
~1815﻿ - 1887

(﻿UK) 

Levi
Greatbatch 

﻿1815 - 1887
(﻿UK) 

+7

Ines Alice
Mathilde

Lundgren
﻿

1904-1997
﻿Neuilly-Neuilly

Grace Alice Elsa
Lundgren

﻿
1906-1997

﻿
pr. Monaco-Neuilly

industriale

Charles Amadis
﻿de Vries

﻿1894-1979
﻿Paris-Neuilly

pilota - industriale

Francois﻿de Vries
﻿1929-2021﻿Paris-Neuilly

Jean Pierre
﻿de Vries

﻿1930-2012
﻿Paris-Neuilly

1927/1948

Pierre Léon
{Dreyfus} 
le Foyer

﻿
1901-1953

﻿
Paris-Paris

medico chirurgo

Abraham Albert
Dreyfus 

﻿
1869 - 1956

(Paris) 
﻿

commerciante

Marie Renée 
Loevel

1869 - +
(﻿Paris)

Pierre Louis "Lucien"
le Foyer 

﻿
1872 - 1952

﻿
avvocato, politico, poeta

/

+1

1907

1932 adozione

Jacqueline Elisa
{Dreyfus} 
le Foyer

﻿
1935

﻿Boulogne

1929

Francine Marie
Alice {Dreyfus} 

le Foyer
﻿

1932
﻿Boulogne

industriale - politica

Bernard Jean
Kaplan 

﻿
ingegnere chimico

Alain
Gomez 

﻿
1938 - Paris

﻿
ispettore finanziario,
dirigente d'azienda

Jean Pierre
Dubournais

﻿1947
﻿pubblicitario, docente

1951/1966

1967/1982

1984

+2

Léon Alfred
Fagard

﻿
1844-1923

﻿
Paris-Paris

commerciante, possidente

Marie Rose
Geffroy

﻿
1849-1928

﻿
Rennes-Rennes

possidente

Julien Jilles
Geffroy 

~﻿1807 - +
﻿

Rennes
manovratore

Rose Marie
Gaudin

~﻿1810 - +
﻿

Rennes

Louis Luglien
Fagard 

~﻿1812 - +
(Paris?) 

doratatore su carta

Virginie
Fleshelle

~﻿1816 - +
(Paris?) 

﻿
doratrice su carta

+1

Jules
Fagard

+
﻿Paris

+5

Marie Lucie
Jeanne
Godet

﻿
1885-1966

﻿Rennes-Casablanca

1909/1919

lascito testamentario

Per chi si fosse perso nei meandri genealogici fin qui
esposti, ecco una mappa riassuntiva. 



La Vie parisienne - 8 aprile 1922

1922-19251922-1925
il primo successoil primo successo

Anche in queste pubblicità JiF, è sempre presente il
monogramma "JF" e l'azienda è sempre la "Jules Fagard".
Non è mai riportato nemmeno il secondo nome Lucien,
che ho scoperto solo grazie alle registrazioni di stato
civile. 

Eravamo rimasti al 1921, con la produzione di matite
meccaniche Rimex. 
Nel 1922 il marchio Rimex è ancora presente nelle
pubblicità, ma a partire dal periodo pasquale compare
anche il marchio JiF, nella famosa pubblicità con le uova
pasquali. 
In realtà il marchio JiF è stato depositato in Francia per la
prima volta il 17 novembre1921, n. 026054, come risulta
dalla registrazione internazionale n. 244271 del 1961.
Non sono però riuscita a trovarne traccia di utilizzo
precedente a questa pubblicità. 
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Ma, allora da dove arriva l'idea che "JiF" sia
l'acronimo di "Jules Isidore Fagard"?



Strassburger neueste
Nachrichten - 9 luglio
1922

Una nota all'immagine:  
per la Waterman viene
riproposta (già dal
1921) la livrea
marmorizzata rossa e
nera, sospesa durante il
periodo bellico.
﻿Per la JiF non c'è più la
versione in Orolith. 

Le Monde illustré
30 dicembre 1922
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Non sono riuscita a trovare nessuna fonte in merito, solo
il ripetersi di questa interpretazione. 
Può essere che mi sia sfuggito qualcosa, e la mancanza
della registrazione originale del marchio non aiuta. 
Vi propongo le seguenti interpretazioni dell'acronimo. 

1) Jules Fagard DETTO Isidore
2) tenendo conto che la "J" e la "F" sono maiuscole,
mentre la "i" è minuscola: "industrie Jules Fagard" o "Jules
Fagard industriel"
3) la "i" è stata aggiunta solo per facilitare la pronuncia di
"JF"
4) è stato un errore madornale del disegnatore, oops! 

Quale che sia la spiegazione, il marchio JiF diventerà ben
presto un nome conosciuto da tutti i francesi. 
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Sempre nel 1922 Fagard è nominato Consigliere per il
Commercio Estero della Francia.  
La maison assume nuovo personale. 

Nel 1923 la presenza pubblicitaria sulla stampa diventa
massiccia. 
Ce n'è una in particolare estremamente interessante.

La Rampe - 14 ottobre 1923

Ci dá un quadro ben preciso e di dettaglio di tutte le
attività in capo alla Fagard. 
- Rappresentante Waterman, Walker e Dixon Eldorado
(matite e mine). 
- Produttrice degli inchiostri Waterman. 
- Produttrice delle matite meccaniche, matite a mina fine,
gomme per cancellare e ferma-fogli, tutti a marchio JiF. 
La sede centrale in rue Monsigny 6 è su tre piani e
occupa 100 impiegati. È presente anche un laboratorio di
riparazione Waterman, e un dipartimento per la
pubblicità. 
Ha poi una sede di produzione, sempre a Parigi, e uffici
di rappresentanza a Bruxelles e Zurigo. 
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Vendre: tout ce
qui concerne la
vente et la
publicité
1maggio 1924

Presentazione dei
due modelli a
mina fine R e S,
che differiscono
per il diverso
sistema di
avanzamento
della mina.
Entrambi dotati di
“cono regolatore”
e testina di
sicurezza, due
punti di forza
della produzione
JiF.

La produzione delle matite meccaniche e portamine
diventa l’attività di punta della JiF.
C’è attenzione al miglioramento tecnologico e aumenta la
varietà di tipologie e finiture proposte al pubblico.
Tra i vari materiali non compare più l’Orolith, del resto la
galalite era stata abbandonata da quasi tutti i produttori.

Vendre: tout ce
qui concerne la

vente et la
publicité

1maggio 1925

Nuovo modello N,
con mina di

spessore normale
(non fine).

Seguendo la
Waterman, anche

JiF introduce la
banda colorata

per riconoscere il
colore della mina.
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Jules Fagard è un industriale di successo e in vista. 
La sua famiglia è sulle pagine della stampa anche per
eventi personali e mondani. 
Le figlie di Alice, Ines e Elsa, sono conosciute con il
doppio cognome Lundgren-Fagard. Ne sono annunciati i
fidanzamenti, i matrimoni e le nascite di figli. 
Il matrimonio di Elsa con il chirurgo Pierre Leon Dreyfus-
Le Foyer sarà elencato tra i "grandi matrimoni": Pierre
era figlio adottivo del secondo marito materno Pierre
Louis Le Foyer, avvocato, pacifista, deputato, poeta. 
Sua figlia maggiore Francine ricorderà in una biografia
("On ne badine pas avec la politique") come le due famiglie
di origine fossero molto diverse: i Lundgren-Greatbatch
ricchi "signorotti" imprenditori svedesi-scozzesi, e i
Dreyfus-Le Foyer intellettuali di origini ebree. Pare non
fossero molto felici di imparentarsi, ma "era una bella
storia d'amore, e hanno soprasseduto"! 
Curiosamente non sembra considerare la francese
famiglia Fagard, nè il suo non-proprio-nonno Jules.

Les Modes - settembre 1929
A ﻿Elsa Lundgren viene attribuito Fagard come cognome da nubile.

È inoltre chiamata M.me Louis Le Foyer anziché M.me Pierre Le Foyer. 


